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Premessa 

La Giunta Comunale, con propria deliberazione n. 168 del 27.03.214, approvava il Piano 

triennale 2014/2016 per l'individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione di alcune 

spese di funzionamento indicate nello stesso Piano, tenuto conto dell'art. 2, commi 594-599, della 

legge 24.12.2007 n. 244 (legge finanziaria per l'anno 2008), le cui disposizioni hanno lo scopo di 

concorrere a ridurre la spesa pubblica con particolare riferimento ai consumi di funzionamento 

delle amministrazioni pubbliche interessate, attraverso interventi di razionalizzazione dell'utilizzo 

di beni, nonché degli artt. 1, 3 e 5 del D.L. 06.07.2012 n. 95, che detta norme in materia di 

revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini. 

La presente relazione è suddivisa, come previsto nel Piano,  per tipologia di spese ed in 

riferimento a ciascuna di esse   sono descritte le azioni svolte  e le modalità operative adottate 

per la razionalizzazione dell’utilizzo delle risorse e del loro approvvigionamento. 

All’attuazione del piano, hanno concorso in collaborazione tutti i Settori del Comune di Lecce  

garantendo una gestione delle risorse umane e strumentali a loro assegnate nel rispetto dei 

principi di efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 

 

RISCALDAMENTO -  ENERGIA ELETTRICA 

SITUAZIONE ATTUALE 

Il servizio di fornitura gas naturale è affidato alla Società Enel GAS Spa. A seguito di opportune 

indagini di mercato si è ritenuto mantenere la fornitura al gestore su menzionato.  La fornitura di 

energia elettrica è attualmente affidata Enel Distribuzione Spa. A seguito di opportune indagini di 

mercato si è ritenuto mantenere la fornitura al gestore su menzionato.   

 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATE 

L’Ente ha provveduto ad effettuare regolarmente la ricognizione dei contatori e il monitoraggio dei 

consumi sia per quanto concerne il consumo per il riscaldamento che il consumo di energia 

elettrica. 

 

ACQUA 

SITUAZIONE ATTUALE 

La fornitura di acqua è affidata all’Ente autonomo Acquedotto Pugliese 



MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATE 

L’Ente ha provveduto ad effettuare la ricognizione dei contatori e il monitoraggio dei consumi 

mediante “l’affidamento del servizio di “ottimizzazione dei costi di approvvigionamento del 

servizio idrico integrato delle utenze del Comune di Lecce e relativo monitoraggio”” per mezzo di 

gara ad evidenza pubblica a seguito di D.d.G n. 382 del 04/06/2014. I risultati della relazione 

pervenuta dalla ricognizione effettuata dalla Ditta aggiudicataria  prevede un futuro risparmio 

annuale, dovuto alla disdetta di utenze non necessarie, di circa Euro 68.000,00 

 

UTENZE TELEFONICHE 

SITUAZIONE ATTUALE 

L’attuale gestore del servizio di telefonia fissa è la soc. Telecom Spa.  In seguito ad una revisione   

tutta l’architettura si basa, ove è stato possibile, sul protocollo VOIP, ovvero la comunicazione 

telefonica viene convertita e trattata come un collegamento informatico di rete. Questa modalità 

ha il vantaggio di unificare i sistemi di comunicazione (telefonia e dati) utilizzando per entrambi 

un’unica rete di collegamento. 

Non tutti gli apparecchi di telefonia fissa posseduti dall’Ente sono abilitati alle chiamate esterne 

extraurbane. 

L’attuale gestore del servizio di telefonia mobile è la Soc. Tim contrattualizzati Consip livello 5 

L’uso del telefono cellulare assegnato deve avvenire esclusivamente per esigenze di servizio. 

Una quota fissa è a carico dell’Ente. L’utilizzo per telefonate e messaggi personali è consentito 

solo quando l’utente si avvale della fatturazione a proprio carico delle telefonate private. 

 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATE 

In base all’analisi effettuata sono state individuate e cessate  le utenze  non più utilizzate o non 

necessarie a seguito della valutazione e monitoraggio periodico delle spese complessive 

favorendo inoltre il progressivo incremento dell’utilizzo delle e-mail in sostituzione delle 

telefonate; 

Per quanto riguarda la telefonia mobile l’Ente le azioni intraprese sono state: 

Disattivazione dei contratti e attivazione di schede prepagate al fine di eliminare il costo della 

tassa di concessione governativa. 

Riduzione degli apparati telefonici in relazione alle effettive necessità connesse all’esercizio della 

prestazione lavorativa. 



E’ in itinere l’attivazione della sala operativa della Polizia Locale, al fine di dotare i vigili urbani di 

ricetrasmittenti che permetterebbero le comunicazioni senza l’uso dei telefoni cellulari. 

Continua ad essere intenso l’impegno dei responsabili a contenere le comunicazioni telefoniche a 

favore di quelle elettroniche e digitali attive in ogni settore.  

A seguito delle misure adottate si può quantificare un risparmio di Euro 28.454,77. 

 

SPESE POSTALI 

SITUAZIONE ATTUALE 

Attualmente il servizio postale della corrispondenza in partenza viene svolto dall’ufficio protocollo 

del Comune attraverso diversi soggetti esterni, per quanto concerne le spese postali relative alla 

notifica degli atti giudiziari per i quali i Settori interessati (Polizia Municipale e Tributi e fiscalità 

locale) provvedono in maniera autonoma attraverso soggetti esterni.   

 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATE 

È stato incrementato l’invio tramite PEC che ha ridotto, tra l’altro, la possibilità che le 

raccomandate restino in giacenza o non vengano ritirate. Contestualmente si è avuto un 

risparmio di carta e toner non dovendo più stampare quantitativi notevoli di documenti, con 

conseguente riduzione della manutenzione delle stampanti. 

 

PARCO AUTOVETTURE 

SITUAZIONE ATTUALE 

In premessa si fa presente che l’art. 5, commi 2 e 4 del D.L. 95/2012, convertito con modificazioni 

dalla Legge 7 agosto 2012, n.135, recante “disposizioni urgenti per la revisione della spesa 

pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini”, (la c.d. Spending review), nell’ambito della 

molteplicità di interventi di revisione e razionalizzazione della pesa pubblica, ha introdotto un 

ulteriore vincolo per le Amministrazioni Pubbliche, che, a decorrere dall’anno 2013, non potranno 

“effettuare spese di ammontare superiore al 50% della spesa sostenuta nell’anno 2011 per 

l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture, nonché per l’acquisto di buoni 

taxi”. Fanno eccezione le spese sostenute per i servizi istituzionali di tutela dell’ordine e della 

sicurezza pubblica, sociali, assistenziali e servizi “tecnici”. 

Il D.L. 78/2010 convertito in  Legge 122/2010 prevede un ulteriore vincolo (art.6, comma 14): a 

decorrere dall’anno 2011, le Amministrazioni Pubbliche inserite nel conto economico consolidato 

della pubblica amministrazione, come individuate dall’Istituto Nazionale di Statistica ai sensi 



dell’art.1 comma 3, della Legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le autorità indipendenti, non 

possono effettuare spese di ammontare superiore all’80% della spesa sostenuta nell’anno 2009 

per l’acquisto, la manutenzione, il noleggio e l’esercizio di autovetture nonché per l’acquisto di 

buoni taxi. Circa l’applicazione pratica di questa normativa, si ritiene che debbano essere ritenute 

escluse le spese che a questo titolo sono sostenute per il servizio di polizia locale. 

Si ritiene anche che, la limitazione in oggetto debba essere riferita alle sole “autovetture” e che si 

debba intendere che all’interno di questa voce non debbano essere compresi gli “automezzi 

tecnici” in uso presso il servizio lavori pubblici e presso i servizi addetti alla persona (servizio di 

assistenza domiciliare, trasposto handicappati, bambini, anziani, ecc.). 

Le autovetture in dotazione ai vari settori sono utilizzate dal personale dipendente per compiti 

esclusivamente istituzionali (sopralluoghi, ritiro/consegna della posta, accertamenti anagrafici 

all’interno del territorio, ecc). 

Ogni responsabile di settore è chiamato a valutare di volta in volta, secondo i criteri di 

economicità ed efficienza, se autorizzare l’uso delle autovetture da parte del personale 

dipendente. 

La fornitura di carburante avviene presso un unico fornitore per mezzo di schede prepagate. 

 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATE 

Si sono consolidate le misure già in essere, finalizzate al massimo contenimento della spesa. 

Sono state dismesse le autovetture non ritenute indispensabili, tenendo presente quale criterio 

prioritario per la dismissione, l’anno di immatricolazione, la cilindrata (superiore a 1600 cc) e lo 

stato di usura.   

Grazie ad una attenta attività di monitoraggio delle spese e di sensibilizzazione degli utilizzatori di 

mezzi motorizzati, si è riusciti a razionalizzare l’utilizzo dei medesimi comportando una notevole 

riduzione delle spese di gestione. 

Parte dei risparmi di spesa per carburanti e manutenzioni sono altresì imputabili al minor utilizzo 

dei veicoli di rappresentanza. 

Non è possibile adottare la stessa condotta per contrarre le spese anche dei mezzi di Polizia 

Municipale e Protezione Civile data la peculiarità delle loro funzioni istituzionali, motivo per cui 

sono appunto state esentate nelle misure di razionalizzazione previste dalla citata normativa. 

 



DOTAZIONI STRUMENTALI (FOTOCOPIATORI FAX ECC.) - SEMPLIFICAZIONE E 
DIGITALIZZAZIONE - CANCELLERIA, CARTA, STAMPATI E ALTRO MATERIALE DI 
CONSUMO 

SITUAZIONE ATTUALE 

L’Ente dispone di dotazioni strumentali in gran parte obsolete e oggetto di continui interventi di 

manutenzione.  Con riferimento alle dotazioni strumentali, si evidenzia che le stesse sono 

giustamente proporzionate alle dimensioni ed alle necessità dell’Ente, perché indispensabili al 

regolare svolgimento dei servizi comunali. Gli acquisti di carta e altro materiale di consumo, 

erano affidati ad ogni centro di responsabilità dell’Ente e gestite in base alle esigenze di ognuno.  

Negli ultimi anni, nell’ottica del risparmio si è provveduto ad effettuare gli acquisti a mezzo 

dell’ufficio Economato. 

 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATE 

Sono stati sostituiti i fax tradizionali con il più moderno ed economico fax server,   e si è 

incrementato l’utilizzo di  strumenti multifunzione condivisibili in rete da più utenti in grado di 

soddisfare più esigenze. La dismissione e sostituzione di dotazioni informatiche è prevista nei soli 

casi di guasto irreparabile od obsolescenza 

L’impegno costante dell’amministrazione è quello di continuare a riordinare i processi 

amministrativi razionalizzando e informatizzando i procedimenti, mediante la dematerializzazione 

dei documenti, inoltre sono praticamente cessati gli acquisti di stampanti da “postazione” 

consolidando l’uso delle stampanti di rete, utilizzando il sistema di noleggio che risulta più 

conveniente rispetto all’acquisto in proprietà delle apparecchiature, in quanto evita l’esborso 

finanziario connesso alle spese di investimento e nel canone sono compresi gli interventi di 

manutenzione, i pezzi di ricambio e i materiali di consumo.  

Per quanto concerne la dematerializzazione e la semplificazione,  misure intraprese comportano 

la disponibilità su tutti i PC e per tutti gli operatori l’accesso internet, limitando però l’utilizzo 

secondo categoria tematica, dimensione di download e tipologia di comunicazione, l’istituzione di 

una intranet finalizzata a mettere a disposizione, in modo facile e veloce, le informazioni ed i 

servizi comuni. La intranet è accessibile da ogni postazione e da ogni utente di rete.  

Ulteriore diffusione della posta elettronica certificata e relativa protocollazione informatica.  

Attivazione di tutte le procedure necessarie all’acquisizione al protocollo generale dei documenti 

in entrata in formato digitale. 



Continua ad essere intenso l’impegno a contenere il consumo di carta o altro materiale di 

consumo e favorire l’uso  di procedure elettroniche e digitali in ogni settore. 

 

MISSIONI E FORMAZIONE PERSONALE DIPENDENTE  

SITUAZIONE ATTUALE 

L’art. 6 comma 12/13 del D.L. 78/2010 convertito in Legge 122/2010, “Riduzione dei costi degli 

apparati amministrativi”.  prevede che le Pubbliche Amministrazioni non possono sostenere 

spese superiori al 50% di quelle sostenute l’Ente per quanto concerne le missioni e la formazione 

del personale dipendente. In ottemperanza alla sopra citata legge, l’Ente ha già provveduto alla 

riduzione dei costi in riferimento alla tipologia di spesa prevista nei comma 12 e13. 

 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATE 

È stato incrementato l’accentramento presso le sedi comunali dei corsi di formazione, garantendo 

così una più ampia partecipazione da parte dei dipendenti e contestualmente l’abbattimento dei 

costi dovuti a trasferte, inoltre si è prevista la partecipazione ai corsi di formazione dei dipendenti 

attraverso modalità web conference. 

 

FITTI PASSIVI 

SITUAZIONE ATTUALE 

     L’Ente nonostante disponga  di immobili di proprietà, prevalentemente adibiti ad uffici per 

l’espletamento delle abituali funzioni amministrative proprie dell’attività, si è vista costretta, in 

alcuni casi ad usufruire dell’istituto della locazione a causa di necessità inerenti la dislocazione 

degli immobili, al fine di rendere più dinamica  l’attività comunale.  

 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATE 

Si è provveduto nel corso degli ultimi anni  alla razionalizzazione mediante la rimodulazione dei 

contratti di locazione ottenendo un notevole contenimento della spesa. 

Nel corso dell’anno alcuni contratti di locazione sono stati disdetti ed è stata riorganizzata la 

struttura amministrativa mediante la condivisione degli immobili adibiti ad uffici comunali da parte 

di più servizi trasversali a più settori. 

Grazie alle predette misure il risparmio ottenuto è quantificabile in Euro 147.752,00. 



Si fa presente che nei prossimi anni la spesa dei fitti passivi riferita alle funzioni relative alla 

giustizia   (che ammonta a  Euro 1.520.000,00  solo parzialmente rimborsata dal Ministero)  non 

dovrà più essere sostenuta a seguito della migrazione degli Uffici giudiziari.  

Per quanto concerne gli immobili di servizio, proseguiranno le attività di monitoraggio delle sedi 

utilizzate per uffici comunali, per verificare la possibilità di procedere ad ulteriori dismissioni di 

sedi in locazione passiva. 

 

BENI IMMOBILI AD USO ABITATIVO O DI SERVIZIO 

SITUAZIONE ATTUALE 

E’ stata avviata una straordinaria attività di sollecito agli inquilini comunali delle morosità sui fitti 

pregressi. 

 

MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE ADOTTATE 

Le misure adottate sono basate principalmente sull’intensificazione dell’azione di sollecito già 

avviata nei confronti degli inquilini morosi, con l’avvio di modalità operative di recupero sulle 

morosità pregresse. 

 

 

  

  


